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msaﬂgu:nqm; 8, scorgere quelle; Jdgrime

@ quellamplisso, davvero avrebbe escfd

matu" come. & ibello il morire .l |
Hmuurﬂu Landi non era morto.
_ Allorehid:si procedette ul Eﬂpp-ﬁlﬁwnln

(desighati’ ah:.lmi ﬁﬂntuflmi ‘di" Albiano,

aﬂfbhana la gua {eritq §, asg, gra

‘yissita @'potesse corto' " lusciare, poca
apﬂrama c;u gusgmglmw pura, raaﬂxggva_
Ancora. Sanq pietd, lo raccolge, e;.con |,
precauziong; lo 1ragportd nellq sua
dimora situatal (a . poca distanza: dalla
Villacdel conte cAltieri, fﬂﬂnﬂdanduin allﬂ

ogni.

ﬁqra ‘della’ moghﬁ*aidelia ‘madre;
L,a polizint ‘eraicod’ 'sonfusa dall’ awa

*par(,mulm 'Ormai ' i moru, a ﬂ:ﬂ{iﬁrﬂ ﬁ!l!?
‘Erano mom bone, il pancul? Bﬂ'&ﬂhlb
l’qsﬂmplu terrlhlle e tala da dqmr L0
gliere al patrlmu 11 gh 1*11)1';3::: di, rm..n-
tara la prova. E poi che cosa poteva |

1

ﬂai cadaveri, @ a tale scopo’ e,r;mn at-ui'

nel primitive statg: non vi .erauo, che
dellﬂ rﬂmlglm in lutto @ qualche - cada
‘vere di pu nel Cimilero,

‘cartlo Landl era stato mccuﬂn
avrehbu dnnunzmtt} il pavem glovaie
p Tun regno, e !ﬂ _nel -mistero,. nel

8 lenzin, cingondd 1o, dalle cure p affet | di cosa! propris; ne avava furmﬂm ;x} ‘
| Lacse, l’ﬂhwﬂlu pﬂta gmﬂra dalla sue - (yish
| farite.o . (reinty _
\ nua mesi: dopo Y luguhrﬂ scena di

Albmuu, Rige Etl‘dﬂ erl parfeuamanta gtla
rifo. i
Sapumin a pwvu ch pot,,rs: ﬁddre {iel

sl taomo, genaruso “che gli uvem aamm

nobile azione, e, di recarsi. a Mulﬂnn per.

conf dare; il 8o segreto’ & (8ud cogoato..

prDQ-'

il

| che gli ui e gli altri non
preoccuparsi che del trasporto a Pas

E

g i dirsi due tra i pm rmyurtanu
centei di transazions in operaziona
di jprodotti agricoli. La linea di’ A-

m. 1, 120,058, mentire la lmea Adria~
Camrzera Pm?a e Padova si limita
a m, 1, 46,674, ai quali se si yoglia

a Varand, oi téaviamo pmgme},;é alla

_Egunle mfra. Ma tala ultlmﬁ ‘ealcolo
non ha par i nostri n&gnﬂant* '

né
per quei possidenti aleun valore, pw

088010

dova, avendo poi altre zone ove quet
prodotti possono essers ‘collocati.

E quindi ‘fuor di dlibbm ché | l
mﬂvlmantﬂ del Polesine surebbe sem-
pre vimasto alla nostra pinzza, nia
non v’ ha 'tempo da perdere, mentra
noi dobbiamo cominciare e gli al.
tri ‘hanno' quasi ‘ultimata }a. linea’
che '8 pericolosa ‘rivale, ‘& che pud
sensibilmente dimmuwa la floridezza
del nostro mercato. Cid ¢he “agevo-
lerebba Y impresa 81 & cha'la costru-
ziang ‘della ‘linea Padova-Adria si

_drm -Rovigo Legnago-Verona misura

ag fungere 1 m.'1. 78,000 da Padova

}.
Y
is

{
¥

potrebbe eseéguire in tre epoche se-

parate, incominctando
Padova-Piove m. 1. 15,800 per con-
tinuare con' quello va& Cavarzera,

m. [,'22,600 ed arrivare ad Adl‘la
oD B.lt,ri i 814 )

Altra Tinés 'ferroviaria. n‘nn melo

| 1mpurtanta par Padova & peria Pro-

vincia & quella . che ‘déve wnire a nei
Mqutagnana, “Almend - questa '1ilida
ebbw 1''cnore dr unad ‘dommissiona’’
speciale che fecal attivisnime p‘!‘ﬂtt*'
cohe par-arrivare ‘allo'scopo, nia ceni
tentativoseadde per le' soverchia i f
ficolta e | pretese - della. ‘Soeietd ce
cui si trattava:la costruzione; s&h
“bene questa avesse: gid uuatrmtn Ia.,
linea Modena-Mantova. ¢

“dal” tronco

B. di-tale linea credo suphrﬂu& a it

numerare i vantaggi, sia perchs sino
.dal 1870 vennaro pubblr{:atl astesi o
minutt decteglic sulla ‘sua importan-
za, sia‘perchd’ i resoconti’ 'dei’ Con-"

nlgll vaummh che ne trattar:um
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., Gome  poi “il .come, Altierl pﬂtﬂ Eﬁ
Hfrggire agh amgu pu!wmachi, lp dire-.
mo in poche gurulﬂ Gii arrpstatl, umma
atnjel del murto (di; Beminia;, avevago .

G adulﬂ ‘haope, ‘per Bll‘?ﬂtﬂ ViAltiesi,dive

guttire utea la responsabilith: sopra’ H
COZRALD, sopra Ricéardo Lu.nd: buppn
nendolo morto, ‘come’ ‘ne .era corsa’ la
voue; e gmvam hon mdfﬁr nd puuta
i far cosa bmmmﬂvﬁtﬂ I‘HBIII.I'{} cﬂl}

pia. menzugm ‘-‘-sl?di’dﬂﬂ iii qq’m pﬂr-

| sceuzione .l ;povero. A[uﬂri
oo |

Ricearda Landi + tale.era {a vﬂrﬂzung

[
[l “F
=

P

- QY@Va dhhutdu&w tutiaila drﬂmﬂ;-. gl

daspunnnda deila viila del cognato.comen

céntro delh G*bp:ruzmnﬂ. - etk

.....

vintu di quaatu apiagf‘m{nna siu cho g u-
dicasse muppnrtuun e forsa pe.rm{ilusn

48 L
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e i Inerudqlre  contro. un, womo, legato |
per vmu,-lz di parentela alle primatie;

fomiglie milapesi, il fawto si @ che ﬁ.{lﬂﬂ (L1
1a' vitd, lu incarico di Gﬁmplﬂ[ﬂ la sua ; di prestar fede a tuttd quanto’ era dix

jehiarato
dagn

unanimewente - nel prnueﬁsa
arrestatl, e'il’ Lauta Ahieri pn é

1} conte : Altieri w.corsel 1tosto pregso ,l m i1l modo sal.vmsi

RG{:JP doj - ed /87 impossibile ‘dire' ‘con’

| qzmma gitia, con quinia effusione i dde |
| giovani’ 8i*rivedessero, 'si abhracuias
8ero. b
- Ma era npcessann pzendera unu de.
ﬂmstma 15tantunq4, imperaiaechs, sa la | che & Uamore di patria; ma poiche vna

puha@ pulﬂu;\ adatlars, & soanacchiare

veclamato: lg sua preda, quando e fosse
I’8tato notovihe Riocardo Landi' viveye,
mmemﬂ. che traauurb di au,uparsi dei 'fjche trovavasi alle porte di Milano,
[ B tanty pid che dalle informazioni |
|"avate risult.vi che Riccardo Landi era |

ﬁtatu i‘mumo, \l_movente prmmpala di |_ ';

intha “quella cospirazione, che per poco
non era riuscita a meltere a repentagl o

.

Non. ¢ a dire cha |’ uuastn gﬂwh

nnn pmva:se el cuore  un. prufumiﬂ

rqmmrmu per essere s0lo esente da.
ugm pena, m&ntre, al puri dﬁgh nitrl,
(gra colpevele di guella, colpa sublime.

|_ i

parola genenosa, unal eunfasaione di comsiiin
per, un; po” di tempo, avrebbe certamen @ | plicité o dvrﬁhhe garduto senza rac 5

atile ‘@l suoi ‘tompagni, duu;sa di secon-
“dare Tidguiag’ generusn e {:Jusarvarai
Hit ﬂ:lI‘ﬂ 0..::=5=une.. '

(Coniinua) .



 non pud ossere & chicchessia estra.
. peo come 1l distretto di

no utile conseguenza di diventare

| plicazioni ¢

ehtements nuove com-

avtore di tale lettars, pevchd “tald | idea. “Allora entral in relasiona col-

: mmw'w"w“&w‘f*ﬁi *‘:“‘“‘“"’"“‘ avimen e B e bnichig s b e i A e : R . v b e TR o o | VAT G
o AV madadin b thalasgeid, T . i s il Bgopsibg | ; FrE : b A kA B T
M "I‘il?'*"ﬂ'r‘lltﬂ*'!“'5‘:'7“e possorio essere facil=| 'In tal caso la linea Belluno-Pa-i  NOPIZIE TTALIAN. 3 $8¥ho ‘it _ olo serbo a non pro- | zoni e gli dissi: o lei o Boriani & | tervazions, éd" 1o confermai tals sua
. mente consuliati, sia”inflne perche dova potrabba avere 1o dua non ma: | T ey

simo, ha altresl nel suo Ca nfmgc:

industriali, tra i

diversi stabilimenti industriall,?
AL ¢ or 1a stigliatara

quali il canapificio per la stigliaty
‘meccanica del canape, il solo forse
in tutta I’ Italia da che quello di Fer-
rara, sorto dopo Montagnana,h a so-
gpeso il lavoro. 5§ L
Ma & &gli pﬂﬂﬂibﬂﬂ ¢he u:na pro-
 vineia, sia pure ricea, compia da se
tante linee ferroviarie le quali non
possono sperare che quei limita-
tissimi sussidii che la legge sulle

ferrovie. secondarie accorda ! ,..._...__fg
egli possibile che il bilancio previn.
ciale ora soverchiamente. aggravato

gia per gl interessi del prestito con-

sorzinle che fu necessario alla for-
rovia Padova.Bassano, sia per la in-

gillstﬂ. {}d ipr!lziﬂnﬂlﬂ ﬂlﬁﬂﬁiﬂﬂﬂ. dﬂi

fiumi, sia infine per lo sviluppo dato
all’istruzione pubblica, possa soppor-
tere Muovi carichit — L argomento
& veramente vitale;"e la sdluzione
diventa tanto pitt = difficile quanto
maggiors ed ingente si presenta la
gomma necessaria a condurrg. a ter-
mine tali jmprese, le quall, ngn, co-
- sterebbery meno che diect miliouni,

{3 d’uopo peraltro considerare che

mentre Je tre linee che tanto inte-

ressano la, nostra’ Provincia sono af-
fatto slegate ira esse, anche la linea,

pill importante. ¢, come gia dissi, di-
visibile “in tre parti, Quindi ne e-
merge, la facilitd di por mano al
vagto programma compigndone qual:
che parte, di manp in mane, che il
bilancio provineiale lascia la.possi:
bilitd di sostenere la spesa,

i, certo. ghe _potendo

sibilita, che Lesercizio dellg lingg £ol-
levi in tutto od.in parte il hilancio

provingiale., Tale. circostanza . deye.

richiamare la pilt viva attenzione dei

nostri amministratori, poiché ¢ dimo-
strato come spesso anche una; linea
ferroviaria di scarsi redditi.si con-

verta in linea utile quando sia com-
pletata con altri fronchi i.quali dian

accreseiuto mercé lo scambiordi pro-

dotti, @ per il possibile: concorgo. idt

innumerevoli elementi commerciali,

Nel cago .nostro, 1a massima tros

verebbe la sua applicazioné, poiche

hasta rivolgeral'attenzione allacarta

geografica delle Proyincie Venete per

rilevare quanto, felicemente per una

linea ferroviaria siano ubicate Piove-

Padova-Bassano, 1 quali costituiscono

ung linea retta,.e. Camposampiero-

Castelfranco-Montebelluna.

~ Ed ora: eccovi‘altre conclusioni.

La Provincia nostra si- & sobbar-

cata allajgraye spesa della férrovia |

Padova-Bassano con wna divergenza
che. i nostri figlii e forse imoi stess:

dovremo correggere. Tale divergenza

rendendo  pilt, lungo. il percorso di
quasi sei chilometri permette . a Vi-
‘cenza assai pilt prossima a Bassano
di sostituirsi a Padova coi rapporti
commerciali con la vallata del Brenta.
Sconginrare tala pericolo & possibile
~goltanto ;
Con 'la' costruzione di una linea
Adria'~Cavarzere - Piove - Padova, la
quale’ potrebbe intanto limitarsi da

Piove a Padova, Con ‘tale linea si |
renderebbe /ancora’ possibile tenere |
le redini.degli approvvigionamenti.
in tutta la yvallata del Brenta, men«

tre Padaya, magazzeno  generale di
- grani, non temerebbe la concorrenza
di altre piazze, e sarebbe in grado
per ‘1I'avvicinamento alla parte di
territorio 'pitt “produttiva della sua

Provincia di neutralizzare il danno |
della maggiore ‘sua lontananza da'|

Bassano per+la lcurva di’ Campo-
SaMPIALOdiL. o 0 GReB Sahi

Col .promovere; il Gonsorzio Bel-
luno-Treviso Padova per la cosfru-
ziong d'una linea Camposampiero Ca.
stelfranco: Montebelluna. — Oltreché
a.nali& questo @ un mezzo di ren-

dere 'meno’ gravosa e forse proficua

la linea di’ Padova-Camposampiero,
¢i mette in grado di sostenere la
concorrenza 'di. Venezia nelle rela-

zioni: con: Feltre, Belluno e tutta la:| tpanquillita, tanto pilt ‘che [""averle

vallata. del Piave, — Se & vero che
Trevise colla sua linea pud molto piir
che noi avvicinarsi a Belluno, &
altresl vero, che qualupque linea
segna Venezia, essa resta sempre pii
distante di Padova. = =~ "
Noi non potendo temere 'uberto-

sita -della-provincia trivigiana, dob-’

biamo' in¥ece mirare ‘a far concor-
renza alle importazioni di grani e-
steri, = Il riscatto delle ferrovie e
I'esercizio di esse che verrad tra bre:

ve appaltato alle Societd italiane, che .

si stannp costituendo, sono fatti di
rande rilevanza, specialmente per
a questione delle tariffe delle merci

che resero e rendono tuttora diffici-

lissimo il commercio, difficoltd che
giova sperare cesseranno con l'ap-
palto,

ndost ¢ stabilire
contratti come .quello concluso con,
la Sccietd Veneta di costruzions  per.
1a linea Padova:Ragsano v'ha laipos- |

0
la certezza che il movimento sara

il deposito generale "déi . prodot

\idella provitdla 4B

‘mente con la coshr

che ‘deve condurre a M

per Hste, o clie si staccherabbe ds
ande catena tra Monselice ed Este,

di Bellyno. Fidale
uziona della lis
Isﬁintag '

i
1 e
|'I§. § -

1A

possibile concorso morale e finan-
ziario alla costruzione di questa li.
nea, e putremo cosl in un non lon.
tano avvenire veder realizzato un
 giusto desiderio di unk ricchissima
zona della Provincia nostra.
Troppa. carne al fuoco, K vero,
ma 10 credo che un'opéra cominci
ad essere buona e fattibile quando
I'ne sia determinato 1'utile scopo. E
in questo caso che si sopportano con
lieto, animo i sacrifici, sicuri che
'ayvenire dard 1 relativi compensj.
K probabile cha quanto o scrissi
fosge saputc da ciascheduno Consi-
gliere Proyinciale, dai Sindaci dei -
‘comuni e dai maggiorenti del paese,

{ nupve, Soltanfo siccome parvemi di
scorgere che le Provincie nostre con-
termini si spingessero avanti, e mis
‘nacciassero farci rimanere alla coda, .
cosi ho dato un allarme, contentis-
simo se varrd almeno a richiamare
in discussione i vari progetti da me
aceennati, ed a farne risultare la

una non esegerata p

rata precipitaziona, allo
stato dj rea_l'ta.’ D, (7

i
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NOTIZIE - INQUIETANT

it L Opﬂiwnﬂ gorive: ! 1,
spetto alle trattative per 14! cosd

testa 1) timere che  destarone nel
principali borse d'Europa: -

Le ultime proposte della Russia’
sconcertano ilcalcoli della diploma.
zia @, sebhene accennino ad un'as
zione imilitare concorde dell’impero
russo e dell’impero austro-ungarico,
‘aprono il camp |
| ' nuovipericoli.’
~ S8i vuole che 1'impero austro-un-
garico, non avendo 1"esercito prepa:

la

disposto a tutte le concessioni e~

dignita gli consentono. Conformandosi’
al trattato di Parigi del 1856, il conte
Andrassy crederebbe che l'occupazione
militare ' delle, province belligeranti
‘ed ingsorte debba esser deliberata in
{ una Conferenza dei rappresentanti

[ |

signoreggianti ovunque. rendono: ti-
tubanti le altre potenze ‘ad aderire
alla  Conferenza, ed intanto l'agita-
zione  si estende, 6 la (irecia che,
finora  era stata tranquilla, si com-

insurrezione della provincie elleniche
ancor soggette, alla Turchia.
|1 La diplomazia, senza aver perduta
interamente la speranza di poter an-
cora evitare 1 occupazione militare
@ la guerra, & costretta di ricono-
scere che le sue previsioni non si
1 sono_ avyerate e che la questione
d’'Oriente ha preso un aspetto in-
quietante. » iz '
Cosl 1’ Opinione.

[ telegrammi di Borsa ci portavano
lgri sera gravi oscillaziani nei valori,.

spacialmente a Vienna,

R T TN —

Cronaca’ elettorale’

i .. Stradella, 2.
|, Scrivono alla Perseveranza: .
| L'on. Depretis il quale si atten-
deva fin dal 'giorno 29 dello scorso
settembre, non giunse ‘in questa citta
che ieri ‘alle 4758 del 'pomeriggio.
Lo incontrarono alla stazione il sin*
dago ed alcuni suoi parenti ed amici,
ai. quali ha dato le pili esplicite as:
jocurazioni, che ei parlera domenica
‘8 corr. A dire il vero, dopo tante
cha queste recentissime assicurazioni |
‘non 'si possono accogliere con’ tutta

date ad otto giorni di distanza sem-
;bra, & questi lumi di launa, qualcosa
-di. non.troppo prudente. Basta, spe:
viamo . che la. vada proprio cosi, e
che la desiderata parola del presi-
 dente _del Consiglio non si faccia at-
tendere di pit, = ,
° Cio che intanto si pud ritenere
per, sicurissimo si & che 1' on. Da-
pretis soggiornera“a Stradella fino
al ¥ o al“10 del mese, facendo forse
nel frattempo  una o: due giterella,”
che lo allontaneranno per gqualche
oral da questa cittd; e che'il suo ma-.
trimonio  precederd o seguird di poco
il discorso. . -

I' preparativi | . _
no in uno dei dormitorii di questo
Collegio commerciale; il ‘viglietto per
pra’nrﬁarvi parte costerd 12 lire. *

{ h-xl: -

dalla |

r o 3
%ﬂn v'ha dubbio che Este disillusa |
dalla grande ‘fiducia posta nella So-'| '
| cieta dpll’Alta Italia dard tubto il)

né, io' ho ereduto di’ serivere cods |

i« 1 telegrammi di .questa séra vi- |

0 & nuovi dissensi e |

rato. ad entrare in campagna, sia

‘streme che i suoi interessi o la sua”

delle potenze garanti, Ma le diffidenze |

‘muove. .6 annunzia’ una imminente |’

' |'del governo, cercandd perd d

1. Il Figaro

incertezze e tanti differimenti, an- |

i LA AERLE
4 3 ! :-'—' g
k -+ - e atal’
B - R
1t """rl!;:. -

byt

mitate madesis i Ra-
gponi CHoace f08si,
‘I}JE gati,
Pianciani, 'woini,

Papa

rardi a Civitavecchia, Il cardinale ad

| ! commendatore: suo fratello dnviej

tarono a pranzo nella loro palazzina
il -marchese-Caracciolo di Bella, pra-
fetto di Roma. s

al marchese Caracciolo non &, a suo

verno italiano, ma la circo
processioni.

dici individui armati che compone-

d'Imola _daranno un . banchetto . in
onore del loro daputato I'onor, conte
G. Codronchi, il quale in questa
occasione fard un discorso politico.

NAPOLI, 2. — Leggesi' nal Pic-

colo: ' {3

commaercio ad eserc

gio sulle coste itali Cab

ibare Jilro
ane, “hanno tes

Il forte aumento, caduto in 'mezzo

| alla. campagna:.commersiale quando’
molti, contratti)a consegnare erano
ha  commosso i .nostri.

Yot | | | commercianti, i quali vedono per ass
' Oriente, Sono assai- gravi e lo ‘at.: iy 10 PAE 2850

gia stabiliti,

‘danneggiata’ 1" /m porta
~ Ma qudlunque sia il
si vogha dare sulla rigoluzione della

| compagnie-francesi, nessuno pud. tut

tavia negare.ch’ esse avevane diritto
di 'prenderla, |

Il commercio nazionali, »

ma lista di aderenti ‘alla ' Associa-

NI " g ey ey K i = P e g e o e eyt g

UNOTIZIE ESTER _
FRANOIAn 30- B 1L Grd?"ﬂ-'.,' ap-
provando il decreto che conserva gli
attuali comandanti dei. 18 corpi d’e:
sercito al loro posto, dice: iy
« La vera ragione quella che non
81 dice 'perchd & la buona, & che i
generall collocati oggi alla’ testa dei
grandi comandi rappresentano l'or-
dine, che hanno dato pegni alla pub-
blica tranquillitd, che hanno per loro

e e

4

capi di corpo sono conservati al' loro
posto per decreto speciale. i la. prova
‘che mon ¢’inganniamo & che i foghi
radicali gridano contro le decisioni

mu__lar-n'e‘: 1l vero carattere, »
“In altri termini I'Ordre vuol dire

‘hal

F oA | i . "‘Il-. .

110, sentimentii‘ostili alla’' Repub-

sl il testo che.i cons
¢reto,. |

iderandi: dal*-dg -

ER 1

e 2 — Seﬁﬂ.ﬁdu la Gmﬂraspoﬁ-a

di nna proposta che sarebbe

'pastorale od altro scritto destinato

gettato all’approvazione governativa.

}Madrid dice' ‘che il presidente’ del
Consiglio,Canovas.del Castillo, dopo

‘una confarenza col signor Belda e
sieme al ministro dell’interno, a far
a8l I T A L e e s
INGHILTERRA, 29. — Il Daily
‘News fa delle gravi considerazionl

& addossata, riflutando i preliminari

ayera,intrapreso siffatta guerra, che

del banchetto si fan- |

dizioni che le sono state offerte. ,

un articolo all'affare della prosla-
mazione del principe Milan a re di
Serbia, nel qualé ammonisce il go-

e B UL h{? E:.E}thﬂm disto
pResdile simpatie del, pibblico europ
Rlitinoipato. "o e B
f I foglio russo considera 1'in

TR = = |
"'-'-g.rnl'ﬂ:f' =1 .

abbia disapprovato con moltafjyiva-.
citd la condotta del cardinala Be-|

Cio che il Papa non puﬁpﬂrd:}narel

dire, la qualitd di ufficiale del go-
lare sulle |

- PALERMO, 2. — Teri furono ar-
restati nel territorio di Morreale do-

" BOLOGNA{: /8. [~ Sappiamo chs
gioved] prossimo 5. corr..ghi elettori:

= - « Le ‘compagnie ! dis navigazione
convenienza di tradurli, sia pure con | francesi, ammesss pei trattati i

deliberato di aumentirs il holo pei
trasportidella catidps del 100 per 100,

ot itk ? nte  esporta-’
|'Zzione della'canape, ** 70 T

gi’ﬁdiﬁiu ohe"

- A scongiurare i danni. cha se ne,
| temono il rimedio ¢’ 8: la concorren-

za, Faceiano” questa’ concorrenza le’
{.compagnie Rubattino’ e Trinacria; ‘e
| 16 trarnanno, profitto le compagnie:
-Stesse non menc che 1" industria ed.

BARI, 80, — L ottimg foglio. di|
Bari, il ‘Costituzionale reca una pri- | =

zrone coslituzionale di Terra di Bari. |

le simpatie delllasercito e lasfiducia;
delle persone onests; . Egeo perchéii |

i dissi-

che i comandanti dei corpi d’esercito
sono congervati al loro posto percha’

approva ‘complaetamente |-

dance Universelle, si parla a Parigi:
presen-
tata al governo da parecchi deputati, |
per. chiedere una legge la quale vieti |
| a‘tutti i'prelati di p’ubih'_l'}'ﬁai*e alcuna

alla pubblicita, "senza” averlo assog- |'

SPAGNA, 20, - Un dispaceio da

un colloquio col Re, 81,8 recato, as-

visita alla regina Isabella nel palazzo

sulla’ responsabilitd ‘che 1a Serbia si

di- pace proposti, Lia Serbia & un par-
‘tigiano ‘che mette "a‘cimento anima
e coryio ¢ -ma, ! gecondo! Mautorevole:
.diario, & pilt giusto.condannarlaiper

per|rifintare ora di fiirla allg cons.

[tlénte in parola quale una manifesta-
Antusiasmo bellicoso; ritiene che non

‘avra seguito per la dondotta saggia

~moderata del pringipe Milan, e si
‘meraviglia invese e biasima con s -
veritd quei fogli di Pietroburgo che

approvarono tals manifestazione, la

quale potrebbe seriamente compro-

mettere la Serbia.

Gl

{* «In qualunque maniera — sog-
4

giunge il Golos — si congideri 'av. |

venimento di Deligrad, non si pud
approvarle, sebbene, lo ripetiamo, si
po:satrovarenell’ atmosfera del campo

‘motivo per scusare i promotori del
“movimento. »

AUSTRIAUNGHERIA, 30. — Par-
'ando delle relazioni esistenti fra la
Russia e I'Italia, la Deutsche Zei-
“ung ritiene che realmente sieno
stati combinati degli accordi fra i
due " Stati’ ed "allude all’annessione
all’ Italia ‘del “Trentino ‘s di Tunisi,
(A nonché di qualche stdzione tavale
| sulle_coste orientall  dell’ Adriatico,
Sostiene perd che la Russia, tende
ad aprirst una via verso ’Occidenty:
traverso: la’ Dalmazia e considera co-
m¢ molto ‘mifiacciata quella provin.
cia austriaca. re i |
v Lo Deulsche Zeftung eccita I'Au-
stria a non.accontentarsi- dei ' facili
Ariontl rettorici colti nelle sue note
| dal ‘conte Andrassy, ma di pensare
‘seriamente ai pericoli che la minac-
c¢iano éd-alla’ gravitd della’ presente
gfitusziones ol diutl folh 9 |
ve GRECIA, 20 — L' Imeéra, giornale
greco. di Trieste, ha il seguente te.'
fegramma da Atene:d(. . o i
i, «1Lire ha telegrafato che, essendo.
‘| Ml princips ereditario gid in conva~

legcenza, ogli ‘arrivera ‘in Atene il

.aceitata oltre modo dalle’ condizioni
della, pace, nelle: quali ndn si fii nes-
suna menzione delle popolazioni gre-
| che, spera che la Serbia non accet-

terd la pace, per dar . tempo alla
‘Grecia d'intervenire. I deputati arri-
‘yano dalle provincie decisidisostenere
1a politica d'azione, Mizzotachis, chie’
fu arrestato | da: Reuf  pascid, e poi:
rilasciato a Costantinopoli, fu rice-
| vuto a Candia con grandi dimostra-

e e .

| zioni' d’ entusidsmo. »

..... T

ATTI UFFICIALL. ... . .
La' ‘CGazzelta Ufficia
gotitiena: - |
Regio decreto 1'settembre che auto
rizza da provin:ia di Cheti a riscuotere
un pedaggio pel transito sul ‘pon'e Si
nello, in base ail'annés a fariffi.
_ Regio, deereto 1 settembre, ‘cha insti
Aaisce in Brescia, un. Commissione con
servatrice dei mopumept)  ed oggetii
d’arte e d’ant chita di quella provivcia.!
Regio decreto 2% agosto, che al terzo
regio Liceo di Napoli da la d:nomina
zion@ di Liceo Antoniv Ginovesi,
~ Regio decreto 8 settembre, che de-
termna il numero e [Pamplezza delie
|:20ne di sesvita militari ‘da “applicarsi
‘alle propricia -fondiarie ‘e adiacenti ai
nuovi- magazzitl dicpolvere eretti pell
Hiﬂfzfl di Caghari sala focali:a detta il¥
Moote della, Rdce,: , - jt¥ined
‘Regio decrelo 13 settembre, ché an’
‘nullale detiberazioat dell” 8 agosto 1876
o1 fabbraios 1876 (dallil Deputazione
|| provingiale di: Bres oy < bl
D .sposiziont nelipersonale
-ain quellp dei notall 6 =

"~ RESOCONTO .-
del Processo’ Boriani svoltosi
nelle udienze del 16 settembre

IG dr‘:‘ lﬂ'{}ttub_rna.

Rl
=
N d

giudizigrio
TR LIONET

e -
| 8C ]

: R ERTY ko et B £4
~ "o seguenti presso la nosfra
| Carte di Assise, | ...
o A Gontinwiziong) oo

_Io tenni parola di tale fatto a
‘Leonarduzzi a  Piccoli ,ed ' al Bruni
come mig amico e non nella sua,
‘qualita’di ‘prefetto. Alla maftina ve-
gnente mi_ presentai all’appello ac-
compaghato da Leonarduzzi e-nel-
l'antisala‘‘mi accorsi: della presenzd
di Giurlatire! dilFaderzoni‘che inters
| lognivano| Io allora  avvicinatomi’
dissi al Federzoni:, & veroiio:no ches
otto o dieci giorni or sono ella ven.
‘ne al mio studio e mi, parld della
necessitd di por fine alle liti per e-
vitare dei pericoli? S, mi rispose,
E vero sl'0 no'che quando Ella mi
“disse ¢id, i0 “risposi che’ non avrei.
‘mal ‘sviato dalla"'linea’di condotta
‘cha mi ero seguata’a quella stessa
-guisa che non avearsviato' malgrado

.i

nel| 1869 mi avea mandato. in. casa!
Si, ‘mi risposs, Io allora  pregai il
Giuriati e 11 Leonarduzzi di prender
atto di tali dichiarazioni del Feder-

| tere; ma avveniva pure un altro fatto

‘8(15 “oftobre. 1’opiniorle, pubblica, |

| fetto mi chiese rivelassi il nome di
| colui,che mi avea dato tale infor:
| mazione onde poter investigare e

| sui Boriani, chd io non. intendeva;

| "t__{l una caute
|'mi:disse che i

| ottenute's che escludeano qualunque
['tenzione di: dare esecuzione a'cido che

| valore o la rendita a titolo di dona-

‘I'Recoaro ricevetti

) IR A h it d T {:la bomba che la canaglia di Padova:
RUSSIA, 29, — Il Galos dedica,

‘che potava essero stata scritta da
qualche amico cui aveva raccontato
ie parole dette da meé. Mi ricordo
anzi che il Giuriati soggiunse: que-
sta € un infamia, ¢ se non fosse il
terzo rinvio che gi fa di tale caunsa
io rinuncierei al mandato..

L'udienza & sospesa alle ore 12, E
ripresa alle ore 1 1{2. Continua l'au-
dizione del teste Frizzerin.,

La causa venne da me vinta, co-
me vinsi l'altra relativa all’Orto.

Devo ora accennare ad una circo-
stanza avendo lasciato. una lacuna
nella mia deposizione. Dissi che in
-pendenza dei processi civili perve-
nivano a me ed al Conte quelle let:

An concomitanza, Un giorno da un
collega ricevetti un telegramma dol
 quale mi pregava di recarmi ialla
stazione di Padova volendo parlarmi
sopra cosa intéressante: non ricordo
la ragione per la quale non volli o
non potei: recarmiviei. Aleuni giorni
appresso discendeva alla stazione
di Rovigo, ed avendomi. un. signora)
salutato per cognome, un altre che
81 trovava in un vagone discese mi
prese per un braccio e mi disse che
avea a confidarmiiuna cosa interes.

_cgl_ﬂ.tq. Ci sono dei momenti: nella
vita dell’'uomo e dell’avvocato, sgli |
mi disse in cui la coscienza. obbliga,
a fa*;'ﬂ certe rivelazioni, si trama
soggiunse o si tramo il tapimento

del conte Paolino Camerini per farne
oggeito d'un ricatto.

- Nulla dissi dell’avuto colloquio né
al conte né alla contessa Camerini;
corsi invece alla Prefettura di Fer-
rara e ful introdotto dal Prefetto
col mezzo dell’avy. Ferrarini. Il Pre-

passara poscia la cosa ai tribunali, |
ma 10 mi ricordava della’ fatta pro-
foessi, non' dealinaicil noms, sob
dissi ,che lo pregava di invigilare
porgere'querela, essere la mia soltan-
o di prevenzione. Egli
f 3oriani érano gente tor-
bida‘anziusd una:frase molto pill e
spressiva che io non mi permetto di
ripetere alla Corte, disse che.se non
soggiacevano alla sorveglianza legale
perché mancavano gli estremi voluti
dalla legge per assoggettarli, pure
erano. in. fatto sorvegliati, e mi disse

sito alla Prefettura di Padova. -

. Una pari rivelazione feci al Bruni,
perche dopo 1" avuta rivelazione dal
Giluriati, si tenasse d'occhio il conte

Bertolini ed al Saetta Antonio per
che esso fosse invigilato.

Dopo le sentenze favorevoli da me

‘diritto nei Boriani mi rivolsi al Giu-
riati dicendogli che 1l- conte avea in:

‘avea scritfo nei suyoi ricordi e cioé
di far peritare l'orto. e . passarne il

zioha al Boelaniy, w ' ais 4t a g

Dissi che se 1 Boriani st fossero
trovati arrendevoli, forse il Conte ‘a.
vrebbe provveduto ancho alla taci-
tazione delle pratese. di alcuni cra-
ditopinzioavnln qrnsl wla Jilom I
““Il Boriani rispose ‘chie non si ar-
‘rendeva: al questi +briccioli:"che ‘il
donte faceva cadere dalla sua men-
sa. Cid avveniva nelduglip del 1874.
i Presidente, Ha mai parlato della,
lettera anonima cols Boriani?

., Teste, Nel luglio no, perché
patlava col Giuriati. .,
Presidente, E nel novembre!

._ﬂ,”:ﬂ rﬂ.

T'onto e tutte lq altre che io gli fa.
cava intravvedere; quando essendo, i

‘il Camerini avea rimesso il giudizio
# ¥ ¥
della: controversia:ad un. giuriid'o~

La cosa per me era Ruovissima;
di questa; guisa il conte Camarini
sabbandonava, I’ autopita, della  cosa
giudicata. Ad ogni. modo il Came.
rini lo avea promesso e bisognava ef-
fettuario, °
. Allora comi | sull
formula 'Std[; quale dovea pronun
ciare ‘tale Tribunale. 11 Boriani vo-
leva fosse esclusa:-ogni questione ‘di
“dirjtto’ voleva fosge una semplice lis
‘quidazione di danno e non voleya si
vedesse fse di fali danni dovea ta-
nersi responsabile il «copte, Il Ca-.

gere stato il Boriani. Egliimi rispose |

sante purche 1l suo nome rimanesse |

‘conferito.

‘della discussicne,

pure. che ayrebbe scrittolin propo-i|iticolo nella sua integritd, lasciando.
“filibero “fino da- questo momento Gar-

i . ' B R ' i 15 iy i tix o
Paoling: ne' parlai anche 'al barone

1 Y
[

igiorno 4 settembre

| . Teste, A ma para che no.. Il Bo- |/}’
riani dvea respinta la promessa del-

una lettera del |
Giuriati ‘nella quale mi' diceva che |

se0dve)ifropto) JIEEHIY

ncio la questione sulla | I darao as,
; un | vrebbe avuto con qussti ui distacco
1'di isoli quattro' minuli 'secondi e

merini esaminata la formola senza

‘xché io gli parlassi, mi foce tale os-

lettera contiene pracisaments I' idea | Vavy. Novi, procuratora in tale pe-
' §881 08 :ﬂﬁa&di dloriani 8l Gconvenna in
_mery | ma da due porte. I{ | sare ancha gul fatto sa il Camerini
Federzoni sl smarrl immediatamente, | fosse responss bile dei danni derivati
1L, (dissi, ?P'ﬁi'if?*i";ih&iiﬁ%ﬂEltﬂ_f‘f-"'ﬁiitnré: di [ ai Boriani. Ma #&%ptu?ﬁjﬁrsu la dif-
“tale lottera percha in lei manea 1' | flcolts rignarda: ?4 la {Gemposizione
interasse a ‘farlo, diunque deve es-|del Giuri. Il Giutiati dvea proposto .

che gli arbitri fossero; o, lui, Fe-

‘derzoni, Dozzi & Piccoli. Ma a me

tale giuri non parve serio, riteneva
anche incompetente il Faderzoni a
sedere coi giureconsulti onde deci-
dere le questioni. Si pensd allora di
nominare tre soli arbitri e per parte
mia proposi 'avv. Mari di Firenze,

il Bortani avex scalto i1 Ceneri di ™"
Bologna. 1o avea fatto

qualche o8-
servazione sulla nomina del Ceneri
tl quals si era gia pronunciato sul va-
lore giuridico della caria del 1846 con

un-giudiaio- favorevole ai Boriani:

ad “ogni modo 10 accettai fidando
sulla sua perfetta onorabilitd, 11 3°

_'&fbiﬁfﬂ_r voleva nomipnarlo il Boriani
“mnai io non poteva permetterlo perche
| il conta; desiderava un gi

e _ digio ‘se~
rio. Ioallora proposi che i?ﬁ.ﬁiﬂi‘l%iw
sorgliesss tre ‘giuveconsulti i quali

potessero gareggiare col Ceneri a col.

‘Mari, ¢’ che il Bovriani ne nomifasse -

uno -tra i tre scelti “dal conte. 'Ma' "
anche tale proposta fu respintd! Ri-
corsi allora. ad. un. aliro. espedienta
per Ia nomina del 3° arbitro: propos . ..
nendo vanisse deferita al primo Pre-
sidente della Corte d' Appello di Ve.

naziato di Bologna. Non so' se tale’

praposta IE'l.ﬂ. stata accattata o noifatto!
sta che I' idea del glurl rimase wnd: -

lettera morta.

1

, (Continua)
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CITTADINA
VAL S
Yolontarl. — leri sera sono,
giuntl dal campo i volontari del no-
stro-Distretto. Gl 8i assicura che per
l"istruzione ricevuta si sono molte '+ -
di8EINtE, o p AR (rNEE ey
1L loro, stato di salute & ottimos.
la (vita del campo ha loro molto hene -

Sport, — 1 Dardo, "= La So- | ';

cieta Ippivat'di 8. Dona'di Piave, a'

quel che pare, punta da quaato serigs
se (Garnetio nel nostro giornale virca!
le qualitd,del cavallo il Dardo, tanto. -
celebrato ultimamente a Udine, ci

Pl"ﬁg'ﬂ}-d' iﬂgﬂﬁfﬂ un: ﬂl‘tlﬂﬂlﬂ di I"i‘
‘sposta, nel quale combatte le agsep~

zioni del nostro collaboratore. i
.. Noi avremmo' desideratd cha'la '
Societd Ippica avesse un po’ pilt mams' "
tenufo nella sua risposta quelle forme
urbane, che non escludono la libertd .

" Ad ogni modo pubblichiamo 1’ ar-

retto, di rispandere: cid ‘che ‘crederd

opportuno,
Ecco I’ articolo : il
L articolo sul cavallo, il Dardo,
inserito nel N, 266 in data 24 set-

tembre p. p. di codesto periodico non
meriterebbe 1"onore di. un appunto

_qualsiasi, se:le asserzioni del suo

autore — poco 1n veritd autorevo-
le — almeno pel sno rideyols, psei~
donimo, (e per di pitt gli errori di
elementare aritmetica di cui da sag-
glo, non costring2ssero ad analizaare
i falsi apprezzamenti. "'

Nessuna parola di rimarco ai suoi
‘triviali sarcasmi; 8d allé poco felici -
ironie di cui intesse il suo articolo
perché sarebbs gettata a spreco.

Veniamo di botto, ai caleoli
Il Dardo percorss a Udine nel
p. p. due chilo-
trilsenza wna notla in,minuti 36
secondi 34..010 vuol. dire chs im- . -
piegd per wun melro minuli secon: .

1000711 giro el Prato” della,

Valle in Padova misura metri 660,
come viens donstatato da documeinto’

| ufficiale { ma pur ammettendo i me-

tri| 606, erroneamente esposti 'dal-

'1' articolista, conun elementarissimo

conteggio avrebbe riscontrato, che il
Dardo percorrersbba q.uﬂi,l_ﬂ--ati‘.ﬁgtt%Tiﬂ £
minuti 111726, e non inminuti 1/14'/;

k]
P
i3 3

essendo poi il giro realmenta di me- .
tri (660, il tempo si ridurrebbe a mi- ..
ARG L e b ivlon
"'Passiamo’ ora ai calcoli"di’ con-
mmessi pure gli estremi dsl suc-"'/1"
sitato articolo,:sebbanea in:forza dalle
rildvate  pracedenti) erronse valutas.

zioniivi sia tutta la ragionayolezza

‘di, ritenerli inesatti, cha ciod il Vanr. .

dalp e Vizapoun abbiano, parcorsg
il giro in minuti 1767, il Dardo a-

sessantadue centésimi col Rondello,”
arint o Gatta, Cambronne, Diang,
; Tfiéiﬁtﬁasaa Sakoldovany, la louli¥gs 0
locitd media viens nel .predetto an,
.,ticéln-= agserita .in minuti. 9% 1l .
Dardo . sarebbe stato infariore , col

tenue ed invalutabile distacco di un
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tono"ﬂ qip 18 ﬁnn”a\fg« & Aaqcennato. 11 Diritto si fa taiegmfare da Mon- noto { ‘I‘ & fivi e la Russia non: vi & nes-

francese presso la S.anta Sedd,
che il. | é

ohe il Cardinale & uno dei prelati |

ando.percorré metri8;50n

dfi ﬁﬁﬁh e
un mmutmaecuﬁdn,, fngntra 8¢ dvessd'

teﬁdﬂru, 2, niente meno che questa:

« Lo dlIﬂﬂﬂFt‘ﬁziﬂm ieri. fattﬂ nelle

}a proposte delle potenze, e ehesia

comunanza - d’ interassi sul li- decisa di continuare la guerra & don-

sl

sATAn jtltuit& __ _ u'r.

francesi pitv devoti alla casa impe- L & & acile mit@ dqllo stalie quo migliorato; | formata. La Serbia si sottometterd’
saputo, ‘o vohito' fare, na ‘geniplige | «cittd di Grotte, Recalmuto, Cani- ﬁhla di rancia, & Chioggia, novid ﬁﬁﬂﬂﬁ'ﬂ prezzo che la Rus- | spltante ad un intervento militare = |
chathiblly E?Pﬂhbﬂ*itmﬁ 9, ahgpsr: ;;Emi e e 0 Lwata, i : d | tgﬂﬂl ha E”’ ossa_pagatci in ricompensa del: | gtraniero ; non accettera la proposte
dorre invece malri:9,8437, | «hanno confronti’ ¢hé " colle dimo-| I Faﬂfumxfripnnrta }a vote che ﬁa mluuu a%‘c Lok %t = ldhﬁapddnﬂ della’ puhtu,a conser¥a- | di pace se non si presenterd primg b
'Cid !bﬂﬂtl a i af&*di‘ quei calei | «8trazioni fattw{}arihaldi nullBﬁ{h | conte Sormani -Moretti , prefattoradi | E ﬁm ‘-’l@;;_'@' ‘%’W tlufﬂﬁ? ma ] el ce. Nessuna concessione che la | an cha aBaigrﬁ&n.._'a_ 5 a0
vibrati'* a1l ﬁrih da quel Garmtta §mi ALk Veénezia, insistendo presso il mini- | miMiSteriali Jgnari. come.sono ¢ 5 ella | Russia of facoia sarebbe frande | YL PEST, 8. — In  una confarenzai b
che garé ‘3 un quadrupﬂda, ma Ho Ll Diritto, aggumgq ‘che . ;,i mim-  staro por lo seioglimento' del Consi- f?ara pondizionesdellboiprovincier ve- | sufficienza per ricamblare la umme& del pattito liberale Tisza comasicd
della famiglia. cavallina. 8] stto saluta a:destra s-a manna( !) gliu Mumrsipala di quella qltta abbm linete o delios spiritor politice ﬂﬁ vi

sione “dalla “hostra parte. Oggi & im

«la: rispodte che dard domani allg ine 8
PGHEIH'M di agire sulla base' di tnay _’itﬂrpa!luhwﬂ sta& nhﬂ dei rmﬁa}% SORO %

Goffy fﬁli‘“?}hﬂ“t . 8i nota ghe.

| proposto come Cnmmmarw ragio
t1a Gazzelta H{ﬁzmlc, ausatga ll;mu

_J,Inﬂk.wulﬂ Vars; dbpuﬁatﬂ de,'l Eﬁﬂﬂllﬁgﬂ.' 15{@ m“;;i:::if;:: drnna{;::;;l?]ur
5 0

Eutitmpdo 'l*i:rmm L NHI
loro pﬁllﬁ@ndhg‘gin adudati ‘qn ed igios

bhli ﬂﬂl]eglﬂ }{nﬁlﬂﬂﬂ dﬂ]gﬂiﬁ;};ﬁ};ﬂriﬂ Fri':.irﬂﬁh fatatl - detenuti “disordini nelle <
mico, Ttto'sotto 14 scortadi: quel. | histero monarchicosrepubblicano, Das SRS it s * o P latle ~ lipubhlichel vie, ma :weﬁdu asgaporti
I ottimag prete, uﬁha. ; il e‘iv:« Qdﬁ;ﬂna f ratm(&matﬁra, contiene i decreti di'| b st pmm‘ AT A TchL B ma snl,ga %ﬁ , pmﬁaganﬁa in. favors EFH regola furono posti, in Plbef govae
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